
EPISTOLA 

Lettura della epistola di Paolo ai Galati (3, 23 – 4, 5) 

Fratelli, prima che venisse la fede, noi eravamo custoditi e 

rinchiusi sotto la Legge, in attesa della fede che doveva essere 

rivelata. Così la Legge è stata per noi un pedagogo, fino a 

Cristo, perché fossimo giustificati per la fede. Sopraggiunta la 

fede, non siamo più sotto un pedagogo. Tutti voi infatti siete 

figli di Dio mediante la fede in Cristo Gesù, poiché quanti 

siete stati battezzati in Cristo vi siete rivestiti di Cristo. Non 

c’è Giudeo né Greco; non c’è schiavo né libero; non c’è 

maschio e femmina, perché tutti voi siete uno in Cristo Gesù. 

Se appartenete a Cristo, allora siete discendenza di Abramo, 

eredi secondo la promessa. Dico ancora: per tutto il tempo 

che l’erede è fanciullo, non è per nulla differente da uno 

schiavo, benché sia padrone di tutto, ma dipende da tutori e 

amministratori fino al termine prestabilito dal padre. Così 

anche noi, quando eravamo fanciulli, eravamo schiavi degli 

elementi del mondo. Ma quando venne la pienezza del 

tempo, Dio mandò il suo Figlio, nato da donna, nato sotto la 

Legge, per riscattare quelli che erano sotto la Legge, perché 

ricevessimo l’adozione a figli. 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Luca (4, 16 – 22) 

In quel tempo, Gesù venne a Nazaret, dove era cresciuto, e 

secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò 

a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaia; aprì il rotolo 

e trovò il passo dove era scritto: Lo Spirito del Signore è sopra 



di me; per questo mi ha consacrato con l’unzione e mi ha 

mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a proclamare ai 

prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in 

libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore. 

Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. 

Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora 

cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che 

voi avete ascoltato». Tutti gli davano testimonianza ed erano 

meravigliati delle parole di grazia che uscivano dalla sua 

bocca e dicevano: «Non è costui il figlio di Giuseppe?». 

 

 

 

 


